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I bambini di Cellere durante lo spettacolo di fine 

anno sono i pirati che a caccia di tesori , ne trova-

no uno speciale.  
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La scuola si racconta 

La dirigente Maria Rosaria Troise e il sindaco di Cellere 

Edoardo Giustiniani consegnano i diplomi ai bambini che 

lasciano la Scuola dell’Infanzia. A Settembre faranno il loro 

ingresso alla Primaria. 
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La scuola dell’Infanzia di CANINO 
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BORSA DI STUDIO "LUCIANO BONAPARTE" - OTTAVA EDIZIONE 
Anche quest'anno  gli alunni  della Scuola Prima-

ria e Secondaria dell'Istituto Paolo  III  di Canino 

hanno partecipato all'iniziativa promossa dall' 

Associazione  culturale  "Canino 2008 ",  con la-

vori individuali e di gruppo, sul tema  

"Storia,caratteristiche, luoghi di incontro del tuo 

paese che assumono per te un significato partico-

lare. Suggerisci come valorizzare e conservare 

questo patrimonio".  La premiazione è  avvenuta 

nei locali messi a disposizione  dall' Oleificio so-

ciale cooperativo di Canino il giorno 7 giugno 

2016, alla presenza del Presidente dell' associa-

zione, del Dirigente Scolastico, del neosindaco 

con alcuni  membri della giunta, dei docenti e 

delle classi partecipanti. Inutile descrivere l'emo-

zione dei bambini e dei ragazzi nel ricevere i pre-

mi , accompagnati dagli applausi dei compagni e 

dal "tifo" dei genitori, trasformatisi  in fans. 

Gli alunni della classe V C si sono aggiudicati il  

primo posto tra i vincitori con un Cartellone colo-

rato e significativo; a  Pulicari Desiree e Starnini  

Maria Teresa  è  stato assegnato il primo premio 

per  un elaborato originale svolto insieme, mentre 

a Caporossi  Anna, Mariotti Alberto e Radicetti  

Giulia è  andato il secondo  premio per la Scuola 

Secondaria di I grado, per un lavoro di gruppo 

sul loro paese. Che dire?  Bravi, bravi, bravi ai 

vincitori e naturalmente a  tutti i partecipanti!!!! 

Il prof. Renzo Crocetti premia  i ragazzi che la giuria 

ha decretato vincitori della borsa di studio 
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PROGETTO CIAK SI GIRA TERZA EDIZIONE 
SCHEDA TECNICA 

TITOLO:  Briganti 

ANNO DI PRODUZIONE:  2015/16 

SCUOLA:  primaria di Piansano 

PARTECIPANTI:  44 alunni delle classi terza, quarta, quinta 

FASI DEL PROGETTO:  

Lettura del Romanzo di Astrid Lindgren  

“Ronja la figlia del brigante”  

 

Illustrazione dei momenti più significativi della storia 
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Stesura del soggetto: Riassunto della storia 

Una notte di temporale nasce Ronja la figlia del brigante Matteo. Nella stessa notte nasce 
Birk, il figlio del nemico di Matteo. I due bambini diventano amici e vanno a vivere da soli nel 
bosco, senza genitori, nella grotta degli orsi. Arriva l’inverno e Matteo invita Ronja a tornare a 
casa, Ronja accetta e i due gruppi di briganti si alleano formando un solo gruppo. 

Scrittura della scaletta: divisione della storia in sequenze, tagliando o cambiando parti, 
cercando di non rovinarne la struttura. 

 

 

Scrittura della sceneggiatura:  

- Numero scene   

- Luoghi: Loc. Macchione Piansano, interni  lavatoio di Tuscania; 

- Tempi: oggi, anni ’30, fine ’800;  

- Dialoghi 

- Descrizione dei movimenti, degli accessori e dei rumori di scena 

Incontro con il regista: presentazione delle attrezzature necessarie per la riprese 

 

 

Prove di recitazione 

 

Preparazione costumi 

 

Riprese: prima ripresa 21 Febbraio 2016, ultima ripresa 30 Maggio 2016 

 

PRODOTTO FINALE: cortometraggio 

 

PRESENTAZIONE:  

Piansano 19 giugno 2016 ore 21:00 Sala Congressi  (per i genitori degli alunni e le autorità) 

Piansano 20 giugno 2016 ore 18:30 Sala Congressi (per famigliari e conoscenti)        
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MINI GIOCHI DELLE CONTRADE 

Il 6 e il 7 Giugno, con grande gioia, tutti i bambini della scuola primaria di Canino hanno partecipato 

ai “Mini giochi delle contrade”, presso il campo sportivo “G. Piermattei”.  Divertimento e spirito 

sportivo hanno dominato le due giornate. Gran finale con pane e nutella! 



Pagina 11 I.C.S. Paolo III 

 

 



La scuola si racconta Pagina 12 

LA LIBERTA' 

Io  conosco la libertà. La prima cosa che  verrebbe in mente al sentir questa parola è poter fare quel-

lo che si vuole . Non è così. Bisogna pensare a chi ci sta vicino , ricordarci che non possiamo fare 

tutto quello che vogliamo in presenza di alcune diverse persone. Un esempio è la libertà di poter 

fumare e non , adesso quando siamo in piazza o in altri luoghi pubblici pensiamo che si possa fuma-

re , invece no. Secondo voi perché hanno aggiunto molte leggi che comportano a multe di anche 

2000 euro? Perché sanno che può danneggiare le altre persone, ma non solo anche alcune cose che 

possono rovinarsi con il fumo. Ma quello che nessuno sa è che la vera ragione per cui ci sono que-

ste leggi è perché codesto problema può infastidire e togliere la libertà di poter respirare aria pulita 

non intossicata dal fumo. Io ancora non posso capire il vero e proprio senso della libertà ma per 

quello che ne so la libertà è difficile da rispettare. Infatti è la stessa e identica cosa di prima: la tua 

libertà finirà nel momento che inizierà quella di chi ti sta accanto. Quando ho sentito questa frase 

per la prima volta non capivo, ero come in un rovo di ipotesi per spiegarmi questa frase. Per fortuna 

la soluzione è arrivata: me l' hanno spiegata! Pensavo: la libertà è dappertutto. Non puoi fare qual-

cosa senza danneggiare qualcuno. La libertà di poter scegliere non comporta problemi o semplici 

disagi. Io ho scelto di fare l' astronauta e non ho tolto ad alcuno la libertà di scegliere. La propria 

libertà si può rispettare solo quando si è soli, senza nessuno e niente, in modo da non disturbare o 

togliere la libertà altrui. E' questo l' unico modo per essere liberi? Non saprei dire se la libertà senza 

ricorrere a questo metodo esiste, ma so per certo che senza istruzione e giustizia, nemmeno un bri-

ciolo di libertà può esserci. La libertà non esiste senza giustizia perché la possibilità di difendersi e 

di farsi giustizia non deve mancare, come quando nei tribunali l' accusato può difendersi. L' istru-

zione si basa sulla libertà: io posso decidere di essere istruita fino ad una certa età o smettere gli stu-

di. Si parla di questo argomento anche a scuola ; ho iniziato questo testo appunto per un compito 

sulla libertà. Sono libera perché posso essere educata e posso stare con la mia famiglia senza sepa-

  I ragazzi della classe 1^B  

Scuola Secondaria di Canino 

 si sono divertiti con l’Inglese. 

Mettiamoci alla prova. 

 

 

 

 

SOLUZIONE 
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Dopo cinque anni trascorsi qui, alle scuole elementari, è giunta l’ora di passare alle scuole medie.  

Per questo prima di lasciare il posto ai nuovi alunni, vogliamo salutare le nostre care, pazienti, 

simpatiche, comprensive e soprattutto giovani maestre. 

Vi ricordate il primo giorno di scuola, quando per la prima volta abbiamo salito quelle scale e ave-

vamo tutti un po’ paura? 

Vi ricordate delle “indimenticabili” gite a Vulci che NON AVEVAMO mai fatto? 

Crediamo di si! 

Speriamo tanto che voi non vi dimentichiate mai di tutte le volte che ci avete sgridati perché face-

vamo rumore, di tutte le volte che ci avete consolato quando piangevamo per i motivi più strani, 

quando mettevate fine alle liti che si svolgevano, e poi quando sul pullman delle gite scolastiche, 

cercavate di farci stare zitti (ed ecco svelato il motivo delle gite a Vulci: meno viaggio da fare, me-

no chiacchiere da sopportare!). 

Noi sicuramente non dimenticheremo mai gli urli e le risate con la maestra Fiorella, le battute del-

la maestra Angelica, le iniziative della maestra Amalia, … MAESTRA CARLA, i divertentissimi 

sabati con la maestra Duccia e la maestra Daniela che fanno tornare le nostre due quinte una classe 

sola, la maestra Giuliana Olimpieri che ci segue con attenzione e Assunta che, anche se è appena 

arrivata, ci ha conquistati subito. 

Quando a settembre saremo alle medie e sentiremo la vostra mancanza, ci scenderà una lacrimuc-

cia, ma basterà aprire la porta e fare un’invasione alle elementari per venire ad abbracciarvi. 

Vi vogliamo bene.  

V B e la V C 

 

Addio elementari … 
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"LA SCATOLA DELLE EMOZIONI" E "DANZAMONDO" 
Progetto classe 2^A 

L'incontro delle nostre emozioni con le danze del mondo. 
 

Pensieri dei bambini relativamente a questa esperienza: 

Ci piace cantare e ballare, all'inizio non rispettavamo le regole, pensavamo fosse solo divertimento, ora 

abbiamo imparato che per ballare tutti insieme bisogna seguire un ritmo e rispettare le regole. 

Siamo cresciuti insieme con la felicità. 

Abbiamo lavorato e collaborato come una vera squadra! 
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Anche i genitori sono stati coinvolti nello spettacolino finale 
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BUONE VACANZE A TUTTI 

 
NEWS  

Inizio anno scolastico 2016/2017 

Mercoledì 14 Settembre 


